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APPROCCIO 

ECOSISTEMICO 

ANTICIPA IL 

PROBLEMA  

MICROPLASTICHE 



APPROCCIO 

ECOSISTEMICO 

Strategia che promuove la 

conservazione e l’uso sostenibile 

ed equo del suolo, dell’acqua e 

delle risorse viventi, attraverso una 

gestione integrata ed adattativa. 

L’approccio intende assicurare che 

le pressioni cumulative delle 

attività umane non superino livelli 

tali da compromettere la capacità 

degli ecosistemi di rimanere sani, 

puliti e produttivi 



 Istituisce un quadro per elaborare le strategie per l'ambiente 

marino e stabilire le misure da adottare per : 

 

- Conseguire e mantenere un buono stato ambientale o 

ecologico (GES) delle acque marine entro il 2020 

 

- Utilizzo sostenibile delle risorse marine e dei servizi 

ecosistemici 

Direttiva 2008/56/CE recepita in Italia D.Lgs 190/2010  



D. Lgs 190/2010 

 



Buono Stato Ambientale o Ecologico (GES) 

 

 

Capacità di preservare la diversità ecologica, 

la vitalità dei mari e degli oceani affinché 

siano puliti, sani, produttivi mantenendo 

l’utilizzo dell’ambiente marino a un livello 

sostenibile e salvaguardando il potenziale 

per gli usi e le attività delle generazioni 

presenti e future 
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 Rifiuti superficiali 
 
 

Microplastiche Flottanti 

 Rifiuti spiaggiati 
 Rifiuti sul fondo 
 Rifiuti in contenuti 

stomacali 

Rifiuti nell’ambiente marino 



Rifiuti spiaggiati 

Rifiuti nell’ambiente marino 



Rifiuti sul fondo 

Rifiuti nell’ambiente marino 



Rifiuti sul fondo 

Rifiuti nell’ambiente marino 



Rifiuti sul fondo 

Rifiuti nell’ambiente marino 



Flottanti 

Rifiuti nell’ambiente marino 



Rifiuti superficiali: le microplastiche  

 

 

L'indicatore 10.1.3 della Marine Strategy Framework Directive 

– MSFD (2008/56 EC)  ha come obbiettivo quello di reperire 

informazioni sui “Trend nella quantità, nella distribuzione e, se 

possibile, nella composizione  di microparticelle, in particolare 

microplastiche”. 
 

 

 

Microplastiche 

 

 

“Microlitter” che comprende  tutto il materiale 

solido con dimensioni inferiori ai 5 mm  



Microplastiche 

Origine primaria: prodotte 

direttamente in dimensioni 

microscopiche per usi 

diversi (pellets, cosmetici) 

Origine secondaria: derivate 

dalla frammentazione di 

oggetti di dimensione 

maggiore in conseguenza 

dell’azione di onde, vento, 

sole 



   Ciclo delle Plastiche 

Le plastiche che si accumulano sulle spiagge e nei sedimenti 

marini non si biodegradano, ma si disintegrano in pezzi sempre 
più piccoli fino alle dimensioni dei polimeri che le compongono.  

Principali sorgenti e movimenti 
delle plastiche. (Ryan et al. 2009) 



   Ciclo delle Plastiche 



Pericolosità 

Da: Rochman, 2015  



Pericolosità 

Da Rummel, C. D., et al. (2017) mod. 



Pericolosità 

Accumulo e trasporto di batteri resistenti agli antibiotici 

(ARBs) e geni dell’antibiotico-resistenza (ARGs) 

Trasporto di virus e batteri  Trasporto di specie alloctone   



 

Le microplastiche non sono distribuite spazialmente in modo né 

uniforme, né casuale, ma si concentrano in patch o gyros, 

come già osservato nel Pacifico e nell’Atlantico… viene detto 
infatti che la distribuzione è di tipo lognormale 
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Fattori che influenzano il trasporto delle MPs 

 

Campanale et Al., 2020 



Fattori che influenzano il trasporto delle MPs 

 



Fattori che influenzano il trasporto delle MPs 

 



Fattori che influenzano il trasporto delle MPs 

 



Il battello oceanografico Poseidon di ARPAT 



MODULO 2 

Indagini condotte su: 

 

4 transetti  

 

 Fiume Morto 

 Donoratico 

 Carbonifera 

 Collelungo 

 

3 Stazioni  

 

0,6  Mn 

1,5  Mn 

6     Mn 

 

Frequenza  

 

Semestrale 

 



Il campionamento 

 Condizioni  meteo – marine 

 

 Temperatura aria 

 Intensità e direzione del vento 

 Intensità e direzione moto ondoso 

 

 Trasparenza della colonna d’acqua 

 

 Profondità Secchi 

 

 Dati chimico-fisici mediante Sonda CTD 

 

 Temperatura 

 Conducibilità - Salinità 

 pH 

 DO2

2

 e %O2

2

  

 Chl A 

 





Lo strumento campionatore: il retino manta 



Lo strumento campionatore: il retino MANTA 

Apertura rete 25*50 cm 
 
Vuoto di maglia da 330 µm 
 
Bicchiere finale per la raccolta del campione 
 
Flussimetro per la stima del volume filtrato 



Microplastiche 

I campioni raccolti vengono 

conservati in una soluzione 

di acqua e etanolo 



Analisi delle microplastiche 

Setaccio Inox 300mm Stereomicroscopio 



Microplastiche 
 
 
I campioni sono analizzati  e i vari frammenti distinti in base a: 
 
COLORE: bianco, nero, rosso, blu, verde, altro colore 
 
FORMA: granulo, filamento, frammento, foglio, foam, pellet 
 
TRASPARENZA: opaco, trasparente 
 
 
 
 

I dati sono stati espressi in 
quantità di microplastiche per 
forma e colore per m2 di acqua 
campionata 



Analisi delle microplastiche 



























 

Nei mari italiani si hanno mediamente 0,2 oggetti di microplastiche per 

metro cubo superficiale, ovvero 0,05 oggetti al metro quadro, con una 
precisione del ±15% circa.  
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Grazie per l’attenzione 


